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L'INTERROGAZIONE Eboli punta l'indice contro presunte irregolarità nelle assegnazion i

«Appalti
Soà e/1:_ «Lavoratori delle aziende in »re/dati con &q:genti
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Marco Eboli (candidato Pd i) con il sindaco Deirii a

lavori di Ema in montagna
verrebbero appaltati preva-

lentemente ad un pugno di dit-
te e cooperative, e ci sarebbero
casi in cui tali società avrebbero
lavoratori imparentati con diri-
genti e controllori di Enìa . Una
situazione su cui Marco Eboli,
consigliere comunale a Reggio
e candidato del Pdl vuole ch e
venga fatta luce, e per questo
chiede al sindaco di Reggio (il
comune il maggior socio della
multiu-t tv) di far luce, su even-
tuali irregolarità.

Eboli, che sceglie lo strumen-
to dell'interrogazione per do-
mandare risposte, ricorda che
Enìa «si vanta di dare molto la-
voro alle ditte della nostra mon-
tagna, ma i nomi sono sempre
gli stessi. Camar Cfc, coop so-
ciale "Il Ginepro", la coop E-
co-Verde e la Cofair. Tutte le al-
tre ditte vengono sistematica-
mente escluse, con il silenzio
complice dei sindacati . Eboli
riferiscepoi che nelle ditte vi sa-
rebbero «casi ove parenti di pri-
mo grado sono impiegati, diri-
genti di Enìa, o addetti a€ con-
trollo sull'operatività di talune
ditte che ricevono l'appalto ;
che gli operai delle ditte appai -
tanti hanna libero accesso i lo-
cali di Enìa, ai centri zona, fa-
cendo usodei servizi riservati ai
dipendenti» . Non .solo : «Non è
chiaro il contratto e la qualifica
dei dipendenti delle diti:e appal-
tanti : se siano inquadrati come
operai o capi-squadra e qual e
compenso percepiscano» .

Per questo il candidato del P-

di vuoi sapere perché i sindaca-
ti non abbiano nulla da dire i n
merito, e chiede a Delrio se e a
conoscenza della situazione .
perché i dipendenti delle ditte
appaltanti abbiano libero ac-
cesso ai centri zona, e ai serviz i
riservati ai dipendenti Enìa, e
quale inquadramento (e retri-
buzione) abbiano i dipendenti
delle ditte appaltanti .

Infine si domanda se sia pos-
sibile avere copia dei lavori fat-
turati ad Enìa negli ultimi tre an-
ni, da tali ditte e coop .

ACQUA Vecchi (Pd) a Grillini e Rifondazione : «Qualunquismo e demagogia »

Pre. giudizio negativo sulle nozze . .-I
Enìa-lode : il 51% ai pubblico è «un passa !,g o mi -
giorativo», ma non muta il giudizio negativo di Ri
fondazione sul,'aggregazione .Per tornare a vere po i.
litiche pubbliche occorre un'inversione di rotta», af -

I
cenza con quelli

) fermano i segretari provinciali di Reggio, Parma e Pia -

margine d consigli comunali erri Ilari dove in quest i
giorni viene votata la proposta di introdurre nello sta -
tuto e nei patti parasociali il vincolo dei 51% per 5
anni in mano ai capitale pubblico . I quattro ritengon o

po -
tranno condizionare e determinare pesantemente e scel -
te di società che dovrebbero al contrario perseguir e
interessi integralmente pubblici». Per il Prc. la fusion e

I «provocherà un ulteriore allontanamento dai territori d i
servizi fondamentali per i cittadini ; la scarsa traspa -
renza sui piano decisionale che abbiamo denunciat o
in questi anni a proposito di Enìa proseguirà ora s u
una scala più ampia . A questo aggiungiamo l'incre-
mento delle tariffe, il peggioramento della qualità de i
servizi e delle condizioni dei lavoratori» .
Sui terna dell'acqua, i Griilini hanno presentato in

consiglio comunale un ordine del giorno con cui s i
vuole impegnare la Giunta a garantire che «la gestion e
del servizio idrico integrato sia effettuata esclusiva -
mente mediante soggetti interamente pubblici» ,
_u_~ r e-chi . capogruppo

	

.ELuca k~

	

g el Pd, replica dicendo ch
e «la privatizzazione dell'acqua è roba del Governo Ber-

luscorai» . Le prese di posizione di Grrllirai e Pro? «Segn o
di una volontà di praticare un demagogico quanto
inutile qualunquismo, o peggio ancora, di una scars a
consapevolezza di quanto stia accadendo» . E aggiun -
ge : «La presenza d un'azienda d, qualità sottoposta a d
un ampio controllo pubblico da parte dei Comuni soc i
è garanzia di una forte consapevolezza sul tem a
dell'acqua per una gestione efficiente» . Ma «il Decreto
Ronchi non consentirà più l'affidamento diretto dell e
concessioni . . . La scelta dei Comuni di salvaguardare l a
maggioranza pubblica comporterà gare di appalto» . i l
deliberare nei consigli l'impegno a non scendere sott o
il 51% «servirà a sancire l'impegno per un progetto
industriale che tenga insieme la qualità, l'efficienza e
la dimensione dell'azienda ad una proprietà fortemen -
te ancorata ai territori e agli indirizzi dei comuni» .
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